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Comune della Città di Arco

PROVINCIA DI TRENTO 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  N.  63
del CONSIGLIO COMUNALE

	OGGETTO:
	Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.): determinazione aliquote ed importo della detrazione per l'abitazione principale per l'anno 2004.


L'anno duemilatre, il giorno  ventitre del mese di dicembre  alle ore 20.00, presso il Municipio comunale,a seguito di convocazione disposta con avviso ai Consiglieri, si è riunito in seduta pubblica il

C O N S I G L I O  C O M U N A L E
sono presenti i signori:

	1.
	Amistadi Alessandro
	P
	16.
	Matteotti Mario
	P

	2.
	Bassetti Sergio
	P
	17.
	Michelotti Nico
	P

	3.
	Bombardelli Severino
	P
	18.
	Miori Fabrizio
	P

	4.
	Bresciani Roberto
	P
	19.
	Mirri Maria Gloria
	P

	5.
	Bresciani Stefano
	P
	20.
	Morandi Ruggero
	P

	6.
	Campetti Alessandro
	AG
	21.
	Portugheis Haim
	P

	7.
	Caproni Mario
	AG
	22.
	Prandi Dario
	P

	8.
	Cassisa Antonio
	P
	23.
	Prandi Sergio
	P

	9.
	Costa Valerio
	P
	24.
	Rigo Marco
	P

	10.
	De Laurentis Roberto
	P
	25.
	Tabilio Silvano
	P

	11.
	Del Fabbro Lodovica
	AG
	26.
	Tamanini Matteo
	AG

	12.
	Ioppi Marco
	P
	27.
	Tamburini Giancarlo
	P

	13.
	Joerg Josef
	P
	28.
	Veronesi Renato
	P

	14.
	Leoni Igor
	P
	29.
	Zanetti Fabio
	AI

	15.
	Mancabelli Marco
	P
	30.
	Zanfranceschi Lucia
	P


PRESENTI: 25                                  ASSENTI: 5

Assiste il Segretario Generale dott. Ivo Ceolan. 
Il Presidente, signor Marco Ioppi, constatata la regolarità dell’adunanza, dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto.
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	OGGETTO:
	 Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.): determinazione aliquote ed importo della detrazione per l'abitazione principale per l'anno 2004.


 Relazione.

Come noto a far data dal 1 gennaio 1993  è stata istituita l’imposta comunale sugli immobili, ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.  504 e successive modifiche ed integrazioni, emanato in attuazione dell’art. 4 della legge delega n. 421/92.

Sulla base della potestà regolamentare in materia tributaria ed in particolare in materia di i.c.i. attribuita ai Comuni ai sensi degli artt.52 e 59 del decreto legislativo 446/1997, in data 7 gennaio 1999, con provvedimento consiliare n. 94 di data 25 novembre 1998, esaminato favorevolmente dalla Giunta provinciale in data 22 gennaio 1999, sub. n. 8016/10-R è stato approvato il Regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I..

Successivamente tale regolamento comunale è stato più volte integrato e modificato con le deliberazioni del Consiglio comunale n. 92 del 28 ottobre 1999, divenuta esecutiva il 1 dicembre 1999, n. 108  di data 21 dicembre 2000, divenuta esecutiva il 7 gennaio 2001 e con il provvedimento n. 8 del 12 febbraio 2001, esecutivo in data 12 febbraio 2001.  

In particolare sono state inserite nel testo regolamentare una serie di fattispecie agevolative a favore delle prime case quali, ad esempio, la possibilità di assimilare all’abitazione principale gli immobili concessi in uso gratuito dal  possessore ai suoi familiari, parenti ed affini in linea retta entro il I° grado purché  nelle stesse il familiare abbia stabilito la propria residenza e vi dimori abitualmente (art.7) nonchè l’estensione delle agevolazioni previste per le abitazioni principali anche alle pertinenze (art.6).

Il Consiglio comunale di Arco ha provveduto, nella seduta di data 18 dicembre 2002, ad approvare la manovra  i.c.i. per l’anno 2003 mantenendola sostanzialmente invariata rispetto a quella dell’anno d’imposta precedente, compresa la detrazione per l’abitazione principale pari ad euro 259,00.-, eccezion fatta per gli immobili classificati catastalmente C/1 (negozi e botteghe), D/7 e D/8 (immobili costruiti per le esigenze, rispettivamente, di un’attività industriale/artigianale e commerciale) sfitti, per i quali è stato previsto l’aumento dell’aliquota dal 5,4 per mille al 7,00 per mille. 

Nel complesso la manovra per il 2003 ha riproposto, come l’anno di imposta 2002, accanto alle aliquote ordinaria del 5,4 per mille e ridotta per l’abitazione principale del 4 per mille, anche le cosiddette aliquote differenziate del 5 e del 7 per mille.

L’aliquota differenziata del 5 per mille è prevista:

· per le  case e le relative pertinenze che risultino locate come abitazione principale con contratto registrato a persone residenti;

· per le unità immobiliari classificate catastalmente nelle categorie A/10, C/1, C/2, C/3 e C/7, utilizzate come beni strumentali di un’attività economica direttamente dai rispettivi titolari dei diritti reali.

L’aliquota differenziata del 7 per mille, per il 2003, è prevista per le seconde case e le relative pertinenze che risultino non locate e a disposizione oltre che per le fattispecie relative agli immobili C/1, D/7 e D/8, come sopra indicato.

Con provvedimento n. 4 di data 14 gennaio 2003, divenuto esecutiva in data 19 gennaio 2003, la l’Amministrazione comunale ha stabilito anche per l’anno d’imposta 2003, in alternativa alle modalità ed alle scadenze previste dalle disposizioni di legge, la possibilità di versare l’i.c.i. anche in un’unica soluzione e per l’intero importo annuale dovuto entro il 20 dicembre 2003 mentre, con deliberazione n. 103 di data 3 giugno 2003, divenuta esecutiva il 21 giugno 2003, è stato prorogato dal 30 giugno 2003 al 20 dicembre 2003 anche il termine relativo alla presentazione di tutte le comunicazioni i.c.i di cui all’art.11 – 1° comma, lettera b) del Regolamento comunale per l’applicazione del tributo.   

Per effetto del differimento dei termini del versamento I.C.I., allo stato attuale non si dispone ancora di dati definitivi relativi al gettito I.C.I. dell’anno 2003. 

Si registrano comunque n. 475 versamenti relativi all’anno di imposta in corso per un totale di 106.072,11.- euro (fonte: Uniriscossione spa Lavis di data 28 novembre 2003)  effettuati nel periodo compreso tra il mese di aprile e quello di novembre 2003, nonostante la possibilità di effettuare il versamento entro il 20 dicembre 2003.

Mentre sino al 1998 il gettito i.c.i. ha registrato un andamento crescente, nel corso degli anni d’imposta dal 1999 al 2001, il trend delle riscossioni relative all’i.c.i. ordinaria è stato progressivamente decrescente. 

Per contro il gettito dell’anno 2002 si è sostanzialmente stabilizzato sul valore dell’anno precedente registrando un lieve incremento pari allo 0,45%. 

Rimane invece confermato lo scarto differenziale per difetto tra l’importo determinato in sede previsionale  e quello accertato in sede di rendiconto a causa sostanzialmente di una costante sovrastima dell’entrata determinata in sede previsionale. 

Tale scostamento si è assestato per l’anno 2002 al 5,82%, percentuale comunque più contenuta rispetto a quella dell’anno 2001 che era pari al 6,30%.

Le minori entrate rispetto alle previsioni sono dovute sostanzialmente:

· ad una progressiva applicazione da parte di tutti gli utenti in possesso dei requisiti, di ogni singola fattispecie agevolativa introdotta dal Regolamento comunale I.C.I., soprattutto con riferimento alle possibilità di cui agli articoli 6 e 7, relativamente all’assimilazione all’abitazione principale in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari, parenti ed affini di I° grado ed all’estensione delle agevolazioni alle pertinenze delle abitazioni principali;
· al progressivo incremento dell’importo della detrazione a favore dell’abitazione principale, che è passata  infatti da euro 103,29.- del 1998, ad euro 129,11.- del 1999, ad euro 180,76.- dell’anno 2000 fino all’importo di euro 259,00.- degli anni 2001, 2002 e 2003.

Per l’anno 2004, la Giunta comunale di Arco, intende proporre al Consiglio comunale una manovra i.c.i. che preveda  il mantenimento delle agevolazioni a favore delle abitazioni principali ed in particolare l’invarianza della detrazione ordinaria pari ad euro 259,00.-  nonchè il mantenimento delle aliquote sia differenziate (5 e 7 per mille) che ordinaria (5,4 per mille) e ridotta (4 per mille), esattamente come previsto già nell’anno d’imposta 2003.

In tal modo si conferma anche per il 2004, come già per il precedente anno 2003:

· l’applicazione dell’aliquota del 7,00 per mille a carico dei fabbricati classificati nelle categorie catastali D/7 (fabbricati costruiti per le esigenze di un’attività industriale e artigianale) e D/8 (fabbricati costruiti per le esigenze di un’attività commerciale) nel caso in cui siano sfitti, a disposizione e non locati; 
· l’applicazione dell’aliquota del 5,4 per mille al 7 per mille a carico dei fabbricati classificati nelle categorie catastali C/1 (negozi e botteghe) nel caso in cui risultino sfitti a disposizione e  non locati; per i fabbricati classificati catastalmente C/1, rimane sempre la possibilità dell’applicazione del 5,00 per mille, nel caso in cui sia utilizzato quale bene strumentale direttamente da parte del titolare del diritto reale (soggetto passivo i.c.i) con obbligo di presentazione della relativa comunicazione; rimane per contro in vigore l’aliquota del 5,4 per mille per  tutti gli altri caso di utilizzo del C/1 (locazione, concessione in uso gratuito, etc.).

L’applicazione dell’aliquota del 5,4 per mille anziché di quella del 7 per mille, nel caso in cui il fabbricato classificato (D/7, D/8) risulti locato, oppure non a disposizione in quanto utilizzato per i fini previsti dalla specifica destinazione catastale da parte di terzi, è subordinata alla presentazione entro il termine prescritto, di una apposita comunicazione che individui gli estremi catastali dell’immobile nonché l’attività cui l’immobile stesso risulta strumentale. 

Lo stesso dicasi per i negozi (C/1) nel caso in cui non siano utilizzati, ne quali beni strumentali direttamente da parte del soggetto passivo i.c.i quale titolare dell’attività economica (con applicazione dell’aliquota del 5,00 per mille), ne sfitti (con applicazione dell’aliquota del 7,00 per mille), ma per esempio, locati oppure concessi in uso gratuito per i soli fini previsti dalla destinazione catastale (con applicazione dell’aliquota del  5,4 per mille).

 In sintesi:

a) nel caso di un fabbricato classificato  catastalmente  D/7 e D/8, si applica:

· l’aliquota del 7,00 per mille nel caso in cui risulti sfitto, non locato, a disposizione;

· l’aliquota del 5,4 per mille se  locato oppure utilizzato direttamente dal titolare del diritto reale piuttosto che concesso in uso gratuito per i fini previsti dalla destinazione catastale, nel qual caso è necessario presentare apposita comunicazione nei termini prescritti dal Regolamento comunale;

b) nel caso di un fabbricato classificato  catastalmente  C/1, si applica:

· l’aliquota del 7,00 per mille nel caso in cui risulti sfitto non locato, a disposizione;

· l’aliquota del 5,0 per mille utilizzato direttamente dal titolare del diritto reale come bene strumentale all’attività economica, nel qual caso è necessario presentare, come già per gli anni d’imposta precedenti, apposita comunicazione nei termini prescritti dal Regolamento comunale;

· l’aliquota del 5,4 in tutti gli altri casi; esempio: locazione, concessione in uso gratuito per i fini previsti dalla destinazione catastale, nel qual caso è necessario presentare apposita comunicazione nei termini prescritti dal Regolamento comunale.

Con l’applicazione della sopradescritta manovra si stima di poter introitare un gettito i.c.i. pari  a c.a. euro 2.200.000,00.-, senza ricadute negative per gli equilibri di bilancio in termini di stima tendenziale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

udita la relazione in premessa illustrata e la successiva discussione per la quale si rinvia al verbale della seduta;

vista  la  normativa ed i provvedimenti deliberativi  sopra elencati;

vista la legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1 “Nuovo ordinamento dei comuni della Regione Trentino Alto Adige” modificata dalla legge regionale 23 ottobre 1998, n.  10;

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa espresso dal funzionario responsabile ai sensi dell’art.16, comma 6, della legge regionale 23 ottobre 1998, n.  10;

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal responsabile di ragioneria, ai sensi dell’art.16, comma 6, della legge regionale 23 ottobre 1998, n.  10;

visto l’art. 28 del T.U.L.L.R.R.O.C.; 

con voti favorevoli n. 17, astenuto n. 1 e contrari n. 7, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A 

1. di determinare per le motivazioni indicate nella parte premessuale, le aliquote ai fini i.c.i. per l’anno 2004 nelle seguenti misure:

A) aliquota ordinaria:  5,4 per mille.

Si applica a: 

· terreni edificabili, così come disciplinati dal vigente P.R.G.;

· agli immobili e relative pertinenze situati nelle zone montane sottoriportate sprovviste di adeguati servizi pubblici:

· C.C. Arco:
Pianaura, Campi da Ram, Troiana, Bè, Carobbi, Campo, Vallestrè, Braila.

· C.C. Romarzollo: Mandrea, S. Giovanni al Monte (Semonte e Andrino), Prati da Gom, Gorghi, Tovo.

· C.C. Oltresarca:
S.Giacomo, Costa Mala, S.Francesco, Monte Velo, Qucano, Malga, Valossera;

· agli immobili classificati catastalmente nella categoria D (alberghi, pensioni, istituti di credito, etc.).

· agli immobili D/7 (immobili per attività artigianali ed industriali) e D/8 (immobili per attività commerciali) se locati, concessi in comodato uso gratuito per i fini previsti dalla destinazione catastale o comunque non sfitti e non a disposizione, con obbligo di comunicazione entro i termini indicati dal Regolamento comunale;

· agli immobili classificati come A/10 (uffici e studi privati), C/2 (magazzini e locali di deposito), C/3 (laboratori per arti e mestieri), C/7 (tettoie chiuse od aperte) nel caso in cui non siano utilizzati, direttamente da parte del proprietario, come beni strumentali di un’attività economica;

· agli immobili classificati come C/1 (negozi e botteghe) nel caso in cui siano locati, concessi in  comodato gratuito o comunque utilizzati per i fini di cui alla destinazione  catastale da terzi e non sfitti o a disposizione, ne utilizzati come bene strumentale di un’attività economica da parte del soggetto passivo i.c.i;

· alle unità immobiliari e relative pertinenze locate con o senza contratto registrato o concesse in comodato uso gratuito ed utilizzate come abitazione principale da parte di persone fisiche non residenti nel Comune di Arco, appartenenti alle categorie catastali indicate nel sottoindicato punto 1.C.;

·  tutti i fabbricati non soggetti all’aliquota agevolata del  4,00 per mille  e nemmeno alle aliquote diversificate  del 5,00 e del 7,00 per mille, così come indicato nei successivi punti B) e C); 

B) aliquota ridotta:      4,0 per mille.

Si applica alla unità immobiliare adibita ad abitazione principale dei seguenti soggetti: 

· persone fisiche e soci di cooperative edilizie a proprietà  indivisa,  residenti nel Comune di Arco;

· anziani o disabili, quali proprietari o titolari del diritto reale di usufrutto, che hanno acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente,  a condizione che l’unità immobiliare non risulti locata.

C)
aliquote diversificate: 

C1: 7 per mille.

Si applica:

a) ai fabbricati classificati nelle categorie catastali D/7 (fabbricati costruiti per le esigenze di un’attività industriale e artigianale) e D/8 (fabbricati costruiti per le esigenze di un’attività commerciale) sfitti a disposizione;

b)
ai fabbricati classificati nelle categorie catastali C/1 (negozi e botteghe) sfitti a disposizione;

L’applicazione dell’aliquota del 5,4 per mille anziché di quella del 7,00 per mille, nel caso in cui il fabbricato classificato (D/7, D/8 e C/1) risulti locato, concesso in uso gratuito e quindi non a disposizione in quanto utilizzato per i fini previsti dalla destinazione catastale, è subordinata alla presentazione entro il termine prescritto di una apposita comunicazione che individui gli estremi catastali dell’immobile nonché l’attività cui l’immobile stesso risulta strumentale.

c)
alle unità immobiliari e relative pertinenze, non destinate ad abitazione principale del proprietario, che risultino non locate (a disposizione) e che appartengano alle sottoindicate categorie catastali, con esclusione delle unità immobiliari e relative pertinenze situate nelle località montane  dei tre Comuni catastali (c.c. Arco, c.c Romarzollo e c.c. Oltresarca) e sprovviste di adeguati servizi pubblici:

· categoria catastale A/1 (abitazioni signorili), A/2 (abitazione civile), A/3 (abitazione economica), A/4 (abitazione popolare), A/5 (abitazione ultrapopolare), A/6 (abitazione di tipo rurale) A/7 (abitazioni in villini), A/8 (abitazioni in villa), A/9 (castelli ed edifici monumentali), A/11 (abitazioni tipiche);

· categoria C/2 (magazzini e locali di deposito), categoria C/6 (stalle, scuderie, rimesse e autorimesse, posti auto coperti e scoperti) e categoria C/7 (tettoie chiuse o aperte), che risultino pertinenza dell’unità immobiliare destinata ad abitazione;

C2: 5 per mille.

Si applica:

a)
alle unità immobiliari e relative pertinenze,  appartenenti alle categorie catastali di cui al precedente paragrafo C.1. lettera c), non destinate ad abitazione principale del proprietario, che risultino locate, con contratto registrato ed utilizzate come abitazione principale da parte di persone fisiche residenti nel Comune di Arco, nell’unità immobiliare interessato dall’agevolazione. 

L’applicazione dell’aliquota del 5,00 per mille è subordinata alla presentazione entro il termine prescritto, di una comunicazione che individui l’unità abitativa, gli estremi del contratto di locazione (data, contraenti e durata) e gli estremi di registrazione del contratto stesso.

b)
agli immobili individuati dalle categorie catastali  A/10 (Uffici e studi privati), C/1 (negozi), C/2 (magazzini e depositi), C/3 (laboratori per arti e mestieri) e C/7 (tettoie chiuse o aperte) nel caso in cui gli stessi siano direttamente utilizzati come beni strumentali di un’attività economica da parte del titolare del diritto reale o soggetto passivo del tributo. 

L’applicazione dell’aliquota del 5 per mille è subordinata alla presentazione entro il termine prescritto, di una apposita comunicazione che individui l’immobile nonché l’attività cui l’immobile stesso risulta strumentale;

2. di determinare, per l’anno 2004, la detrazione ordinaria per l’abitazione principale ed assimilate, in  259,00.- euro.-;

3. di prevedere che le disposizioni di cui ai precedenti punti garantiranno comunque l’equilibrio di bilancio, ai sensi dell’art. 8 - 2° comma del  decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, così come sostituito dall’art. 3 - 55° comma della legge 662/96;
 

4. di rimettere copia della presente al concessionario della riscossione dei tributi per gli adempimenti  di competenza;

5. di dare atto che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

a)
opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’articolo 52 della legge regionale 4 gennaio 1993, n.  1 e successive modifiche;

b)
ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 2 della legge 6 dicembre 1971, n.  1034;

c)
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n.  1199;

6.
di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad avvenuta pubblicazione ai sensi dell'articolo 100, comma 2°, del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n.  4/L.
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Letto, approvato e sottoscritto

	IL PRESIDENTE

 dott. Marco Ioppi
	il Segretario Generale

 dott. Ivo Ceolan


	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia del presente verbale è in pubblicazione all'Albo comunale per 10 giorni consecutivi dal 30/12/2003 al 09/01/2004.

(Prot. N.                                     )

il Vice Segretario Generale

  dott.ssa Cristina Bronzini



	ESTREMI DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  10/01/2004

[X]

[  ]

dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai sensi dell’art. 100, comma 2°, del Testo unico delle Leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni approvato con D.P.G.R. 27.02.1995, n.  4/L.

dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 100, comma 3°, del Testo unico delle Leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni approvato con D.P.G.R. 27.02.1995, n.  4/L.
IL SEGRETARIO GENERALE

 dott. Ivo Ceolan
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